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“ 
...Ma i centimetri che ci servono, sono dappertutto, sono 
intorno a noi, ce ne sono in ogni break della partita, ad ogni 
minuto, ad ogni secondo. In questa squadra si combatte per 
un centimetro, in questa squadra massacriamo di fatica noi 

stessi e tutti quelli intorno a noi per un centimetro, ci difendiamo 
con le unghie e con i denti per un centimetro, perché sappiamo 
che quando andremo a sommare tutti quei centimetri il totale 
allora farà la differenza tra la vittoria e la sconfitta, la differenza 
fra vivere e morire. […] non posso obbligarvi a lottare, dovete 
guardare il compagno che avete accanto, 
guardarlo negli occhi. Io scommetto che ci 
vedrete un uomo determinato a guadagna-
re terreno con voi, che ci vedrete un uomo 
che si sacrificherà volentieri per questa 
squadra, consapevole del fatto che quando 
sarà il momento voi farete lo stesso per lui. 
Questo è essere una squadra, signori miei”. 
Chi, come me, si appassiona allo sport, lo 
fa a 360°, lo fa amando tutto ciò che è 
sport. E lo sport raccontato, come in questo 
caso, affidato alle mirabili doti di Oliver 
Stone ma, soprattutto, a quel meraviglioso 
attore che è Al Pacino è uno dei capisaldi 
del mio essere. Essere...ma essere cosa, in 
fondo? Una racconta-storie, appassionata, 
innamorata di un calcio intriso di valori forti. 
La passione, lo spirito di squadra, la gioia di 
esultare per una vittoria o il dolore, come 
fosse una ferita mortale, dopo una sconfit-
ta. Ogni cosa, ogni singola sfaccettatura, 
assume connotati forti solo se, alla fine, la 
realtà che seguo riesce a stregarmi. Non ad accecarmi, a render-
mi parziale nel racconto dei fatti, a farmi perdere il contatto con la 
realtà: ma a farmi sentire parte di qualcosa che cresce giorno 
dopo giorno. 
Questo è essere una squadra.  
Lo Stresa cammina a passo spedito verso la fine della stagione. I 
ragazzi di Borroni hanno chiuso ieri il loro campionato. Allievi e 
Giovanissimi saranno in campo nei prossimi giorni, per continua-
re a divertirsi e lottare per ottenere sempre il massimo. Oggi la 
formazione di Fabio Bolzoni solcherà il cancello dello stadio 
“Forlano” consapevole di dover lottare contro l’avversario che, nel 
corso del girone d’andata, aveva interrotto la striscia di vittorie 

consecutive ottenute dai “Blues”. Lo spirito di gruppo che si respi-
ra non appena i ragazzi di Bolzoni si palesano, è talmente forte 
da sembrare quasi materiale, tangibile. Ad ognuno dei ragazzi, 
con cui spesso mi capita di chiacchierare, chiedo sempre: ma 
qual è il vostro segreto? Giulia, siamo un gruppo unito ed affiata-
to. 
E allora ecco il motivo della scelta del discorso di Al Pacino. Lo 
sport non è lo stesso, ma non è importante. Non si parla di centi-
metri nel calcio, ma di gol fatti, gol evitati, assist e pressing. La 

consapevolezza che accompagna i ragaz-
zi di Bolzoni in ogni gara è riassunta in 
quelle parole: uomini determinati a sacrifi-
carsi per il gruppo, per il compagno, con-
sapevoli che, nel momento del bisogno, 
ognuno degli altri farebbe lo stesso. In 
settimana, dopo una partita, il nostro Gal-
lieni ha scritto parole importanti, che si 
sommano a tutte le sensazioni positive 
avute fin qui in questa stagione. Le ho 
raccolte all’interno, non mi ripeterò. 
L’intervista a Gibbin ci svela valori forti, 
come l’amicizia e la stima. Matteo Terzi, 
ospite lunedì scorso a Dilettanti per Dire, 
ci ha descritto la gioia di sapere che Fran-
co Faraci è pronto al rientro. Ma non parla 
di gol, non parla di qualità tecniche spicce 
relativamente al suo compagno: parla di 
empatia, sinergie, affetto, stima, spirito di 
sacrificio e voglia di migliorarsi costante-
mente. Parla di forza del gruppo, di impor-
tanza nel rimanere uniti. Una società fatta 

di uomini che dedicano la loro energia alla loro passione: il calcio. 
Questo è esattamente ciò che mi piace raccontare.  
Lo Stresa oggi incrocia le sue armi contro il Briga. Mister Bolzoni 
ha perso Piraccini per squalifica, Caramella per infortunio. In 
settimana Dugnani e Terzi si sono curati per problemi muscolari, 
nel tentativo di poter essere della partita. Franco Faraci è pronto 
al rientro. Il suo sorriso e la sua gioia, racchiusa negli occhi con 
cui guarda verso il campo, vale più di ogni altra parola. E se ve-
drete un uomo, aggirarsi nervosamente sulle tribune, allontanarsi 
a passo spedito, dalle gradinate, isolarsi sul tetto della nostra 
sede, quello signori miei, merita il vostro applauso. Quello è Mar-
co Pozzo, signori, il nostro Presidente. 

ESSERE UNA SQUADRA 

www.stresasportiva.com 
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DOMENICA 23 MARZO 2014 

11^ GIORNATA RITORNO 

CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

STADIO “ FORLANO” STRESA 

STRESA - BRIGA 

 L’11^ giornata del girone di ritorno mette di fronte, al “Forlano”, 

Stresa e Briga. La squadra di mister Iuliano, allenatore-giocatore, 

balzò agli onori delle cronache nella gara d’andata per aver inter-

rotto la striscia consecutiva di 10 vittorie ottenuta dai borromaici. 

Lo Stresa si era presentato a Briga senza Cosentino, Faraci e 

Soldati, tutti fermi per squalifica. An-

che questa volta la formazione di 

Fabio Bolzoni dovrà fare a meno di 

qualche interprete. Il giudice sportivo 

ha fermato Piraccini che, già diffidato, 

ha rimediato il giallo a Cameri. Qual-

che problema fisico per Caramella, 

costretto in stampelle per almeno tre 

settimane, capitan Dugnani soffre di 

una infiammazione al tendine 

d’Achille che coinvolge anche il mu-

scolo soleo. “Prima d’ora ignoravo 

anche la sua esistenza” commenta il 

capitano borromaico. In dubbio anche il coriaceo difensore Matteo 

Terzi, che sta provando a recuperare da una distrazione del lega-

mento collaterale del ginocchio destro. A disposizione di mister 

Bolzoni torna Franco Faraci: possibile rientro per lui dopo lo stop 

di dicembre, dal quale, seguendo il lavoro settimanale si è ripreso 

completamente. La formazione di Iuliano, guardano i risultati, 

ottiene bottino soprattutto in trasferta. Sono 16 i punti conquistati 

lontano dalle mura amiche, le ultime due vittorie consecutive si 

registrano contro l’Oleggio e a Roccapietra, territorio della Dufour 

Varallo. Nel proprio stadio la formazione novarese ha ottenuto 9 

punti e accumulato ben 5 sconfitte. La classifica racconta di un 

quintultimo posto in coabitazione con il Piedimulera, con 25 punti. 

Il Briga è andato in rete 34 volte, il miglior marcatore è Emanuel 

Comparoli che ha siglato 6 reti. Nella sessione invernale del mer-

cato sono sbarcati a Briga il giovane portiere Martignoni (1995) 

che aveva iniziato il campionato nella Juniores del Borgomanero 

mentre, dal Pont Donnaz, notizia che fece il giro della provincia, il 

Briga ha prelevato il bomber Bajram Umeroski, autore di 23 reti 

nella scorsa stagione con la maglietta del Ce.Ver.Sa.Ma Biella. 

Ex della partita è Lorenzo Manzini, il difensore che lo scorso anno 

aveva vestito, nuovamente, la maglia borromaica. I precedenti fra 

le due squadre registrano successi borromaici in Seconda Cate-

goria, 1-0 il 3 ottobre 1993, all' inizio 

della stagione che culminerà con il 

successo finale della squadra lacuale, 

nello spareggio di Meina dell' 8 maggio 

1994, proprio con lo stesso Briga. Il 3 

marzo 1996, vittoria stresiana per 1-0 in 

Prima Categoria. Il 12 marzo 2006 col-

po esterno per la squadra allenata da 

Carlo Abbiati che violò il “Forlano” im-

ponendosi 2-0 con reti di Facchin e di 

Luca Forzani che sarebbe approdato a 

Stresa nell' estate 2007. Vittoria della 

squadra del presidente Ottone anche il  

10 dicembre del 2006 con gol di Prelli, mentre Stefano Calloni fallì 

il rigore del pareggio. Nelle ultime sfide in Promozione, i 3 punti 

sempre per la squadra del presidente Marco Pozzo: 1-0 con gol di 

Lego il 13 febbraio 2011, 4-1 la sera di mercoledì 21 settembre, 

nel turno infrasettimanale disputato a Baveno. Vantaggio di Bram-

billa, pareggio di Omar Papa, espulso pochi istanti dopo, poi Stre-

sa in scioltezza con i gol di Fortis, Caramella e Bortoletto. L' ulti-

mo confronto nel fortino dei “Blues” è datato 25 aprile 2013, in un 

altro turno infrasettimanale, stavolta alla luce del sole e deciso da 

un calcio di rigore di Marco Cunati 
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IVAN GIBBIN 

QUELLO CHE GIOCA VICINO A QUELLO FORTE! 

“Nasco come attaccante.  

Ma quel giorno Nando aveva bisogno un libero …” 

Q 
uello che gioca vicino a quello forte?” Ivan Gibbin sor-
ride quando, nel corso della nostra chiacchierata, arri-
vo a questa considerazione.  
“Tutto nasce da uno scherzo telefonico che Soldati e 

Cosentino hanno fatto a bomber Andreolli. Dopo la partita con-
tro la Juventus Domo, hanno preso il mio telefono e han fatto 
finta di essere un giornalista che gli faceva delle domande sul 
post partita. Lui parlando dello 
Stresa ha sottolineato le nostre 
assenze e, ad un certo punto, 
nonostante ci fossimo visti tutti 
insieme, lui si è scordato il mio 
nome e ha detto: poi a loro 
mancava l’altro centrale ….  
Da allora io sono quello che 
gioca vicino ai soliti noti, a quelli 
forti di cui tutti ricordano il nome. 
E poi, Giulia, un po’ è anche 
colpa tua però!”  
E perché mai? “ Alla serata del 
Regina Palace, quando hai pre-
sentato la squadra, hai fatto 
l’elenco di tutti noi giocatori, 
apostrofando ognuno con un 
nomignolo. Poi arrivi a me e 
scandisci solo nome e cogno-
me. Da li mi hai condannato e i 
simpaticoni (i miei compagni di 
squadra) da quel momento han-
no insistito su questa cosa e, in 
effetti ci facciamo un sacco di risate”. Ivan Gibbin, invece, è un 
calciatore il cui nome è ben impresso nelle menti di chi ha avuto 
l’onore di poterlo vedere all’opera. Difensore coriaceo, duttile, 
serio e pignolo. Già, al limite estremo della precisione, tanto che 
pretende la stessa attenzione ai dettagli da chiunque. Da qui, 
sembra, nasce anche il suo nomignolo: Brontolo. E perché, I-
van, ti chiamano Brontolo? Questa la sua risposta: “ Ma perché 
devi farmi l’intervista a quest’ora ?” Iniziamo bene … 
 

Gibbin racconta con tono deciso i suoi inizi calcistici, facendo 

trapelare l’emozione dl primo giorno che, evidentemente non 

l’ha ancora abbandonato. “ Direi che la mia carriera è iniziata in 

cortile, con il mio nonno materno che ogni santissimo giorno 

sopportava mille tiri alla Del Piero, il mio idolo calcistico indi-

scusso. Calciavo sempre, perché ero un attaccante. Giocavo 

con il numero 7 che, nei pulcini, equivale al 9. Ho iniziato a gio-

care a calcio nella squadra del paese in cui ho fatto le elementa-

ri, Marano Ticino. I miei compagni 

di classe erano anche i miei com-

pagni di squadra e, dunque, i miei 

amici. Pensa che ancora adesso, 

molto spesso, abbiamo voglia di 

riproporre quella formazione leg-

gendaria, in forma ridotta, nelle 

partite dei tornei di calcio a 5”. 

Questo tipo di racconto non mi 

stupisce, perché chi conosce Gib-

bin sa quanto i rapporti umani, i 

valori quali l’amicizia, siano radi-

cati nel suo essere. “ A Marano il 

mio allenatore era Ferdinando 

Lazzarini, detto Nando, il marito 

della mia maestra. Ci allenava 

come se, ogni domenica, dovessi-

mo giocare contro il Real Madrid. 

Da li è iniziata a palesarsi la mia 

voglia di vincere sempre, cosa 

che però non mi è successa spesso”.  

Gli inizi come attaccante però non coincidono con lo sviluppo 

del suo ruolo attuale, quello del difensore centrale, roccioso, 

ordinato, preciso. “Un giorno, quando giocavo negli Esordienti, 

mancava il libero. Allora mi sono sacrificato. Da quel giorno, il 

Nando, non mi ha più fatto spostare da li. Ho giocato la categori-

a Giovanissimi nei Soccer Boys e poi sono andato al Novara a 

partire dal campionato Allievi e fino alla Berretti. Dopo 

l’esperienza novarese e il torneo di Oleggio, sono stato inserito 
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nella rosa di prima squadra del Gozzano, in Eccellenza, con 

mister Paolo Rosa. Ho giocato tante partite, ho ascoltato tantissi-

mi rimproveri, forse troppi a volte, ma era normale, una volta”. 

Ma ad ogni rimprovero, immagino tu sia cresciuto. “ Infatti, la 

morale è che sono maturato 

e migliorato, tanto che mi 

sono trovato in serie D con il 

Vigevano. Ma forse, per me, 

quella categoria era troppo 

tanto che a dicembre di 

quell’anno sono tornato in 

Eccellenza con il Suno di 

mister Galeazzi. Sono rima-

sto due anni per poi approda-

re ad Oleggio”. La squadra 

che ti ha lanciato dopo il per-

corso, quasi obbligato, da 

Under.  

“ Esatto. Qui ho iniziato la mia carriera da calciatore non più gio-

vane, abbiamo vinto i playoff di Promozione e siamo saliti in Ec-

cellenza, riuscendo nell’impresa di salvarci l’anno successivo. 

L’anno successivo ho giocato a Marano, nella stagione della 

finale playoff di Eccellenza persa contro il Verbania di Pippo Bi-

scuola. Dopo un’altra sta-

gione a Marano sono pas-

sato ad Arona, ma a dicem-

bre ho iniziato la favola a 

Galliate”. Una favola fatta di 

amicizia, pochi soldi, ma 

tante soddisfazioni. “Sei 

mesi di passione pura, cre-

dimi”. E poi l’approdo a 

Stresa. “ Sono bastate una 

telefonata e una chiacchie-

rata con Pippo per sentirmi 

parte di questa squadra. Fin 

da subito mi sono reso con-

to di essere arrivato in una 

squadra forte. Conoscevo la 

maggior parte dei giocatori 

di questo campionato e non sono sorpreso dei risultati che stia-

mo ottenendo”. Ivan non ha peli sulla lingua, ha una forte convin-

zione nelle sue potenzialità e in quelle dei suoi compagni. Evi-

dentemente il percorso formativo effettuato negli anni gli ha dato 

la maturità calcistica, ma anche personale tale da capire fin da 

subito le dinamiche in cui si trova. “Devo ringraziare tutti i tecnici 

che mi hanno allenato, ad ognuno devo qualcosa. Se proprio 

devo fare dei nomi ovviamente non posso prescindere dal 

“Nando” e poi Zanardi per i risultati squisitamente sportivi senza 

dimenticare Marco Poma: preparazione tattica perfetta, gestione 

del gruppo inappuntabile , ma soprattutto la capacità di trasmet-

tere l’amore che lui ha per questo sport”. Nel percorso di un cal-

ciatore, non solo i tecnico contribuiscono alla sua crescita, ma 

anche e, a volte, soprattutto, i 

compagni con cui condividi la 

maggior parte dell’esperienza. 

“ I miei compagni sono anche i 

miei amici, con i quali, nono-

stante ci si trovi come avversa-

ri, permane quel rapporto spe-

ciale. Alcuni di loro giocano nel 

Varallo e Pombia: Caramanna, 

Campolongo e Lazzarini. Poi 

Natoli e non posso tralasciare 

l’argentino della Maranese 

Andrea Ricchiuti e Gino Simo-

ne. Poi il sindaco Oscar Mat-

tacchini e Gigi Mazzon, con cui ho iniziato a giocare fin dai Pulci-

ni”. Ma com’è Gibbin fuori dal rettangolo di gioco? “ Mah, per 

quanto riguarda la generosità e la mia propensione a lamentarmi 

(Brontolo è un nomignolo azzeccato) il mio modo di giocare ri-

specchia anche il mio essere fuori dal campo. Se invece devo 

fare un paragone con il mio essere ordinato in campo (rispetto a 

Terzi … ride …) direi che 

fuori sono l’esatto contrario. 

Il mio peggior difetto è il non 

riuscire sempre a dire tutto 

ciò che realmente pensavo. 

Come calciatore, ma anche 

nella vita, sono duttile, rie-

sco ad adattarmi alle situa-

zioni e non riesco a finge-

re”. Un giocatore carismati-

co, ma duttile e intelligente. 

Come ha sottolineato lo 

stesso Terzi, che, secondo 

l’incipit di questa intervista, 

è quello forte!  “Lui è tutto 

ciò che io non sono come 

difensore. Lui stopper, io libero. Lui salta, io scappo. Lui entra in 

scivolata, io temporeggio. Io tecnico, lui no … ovviamente scher-

zo!” Un esempio da seguire, per molti giovani calciatori. Il suo 

essere schivo lo rende ancora più incuriosente. Ma che messag-

gio lascia Gibbin ai giovani? “Inizio con una citazione, di una 

persona a me molto cara: studiate finchè siete in tempo! Ma so-

prattutto, io ritengo che per fare il calciatore, bisogna rimanere 

umili, ma soprattutto ricordarsi, sempre, di giocare per una squa-

dra”. 
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JUNIORES 

FOMARCO - STRESA 2-2 

 

Un equo pareggio quello ottenuto da Fomarco e Stresa che si 
sono fronteggiate sotto una fasti-
diosa pioggia nell' ultimo turno di 
campionato. Francina squalificato 
e con soli 13 giocatori a disposi-
zione ha presentato Ciocca in 
porta, Albano, Balducci, Rovereti, 
Cassietti in difesa, Bettineschi, 
Pirone, Mocellin e Barone a cen-
trocampo, Borgni e Zaretti in attac-
co. Numericamente neppure Bor-
roni aveva molta scelta e con soli 
tre ragazzi in panchina, faceva 
debuttare Roman Chyruk terzino 
sinistro e Walter Catalfamo al cen-
tro della difesa, a fare coppia con 
Tagini. Zaccara sul lato destro 
completava il reparto arretrato a protezione di Pandolfi. Capitan 
Gallieni regista di centrocampo, affiancato da Comi e Franzetti, 
Alsheuski e Bacchetti agivano sulle fasce laterali e Dolcemascolo 
punto di riferimento in attacco. Squalificati Bonjakaj e Crusca, in-
fortunati Stepan Chyruk e Catarinella, mentre Montaldi assente 
per scelta personale. 

PRIMO TEMPO 

Al 3' conclusione ravvicinata di Dolcemascolo che il portiere di 
casa mette in corner. Al 16' è sempre il centravanti borromaico 
che va al tiro da fuori area e la palla finisce sul fondo. Il Fomarco si 
propone al 22' con Zaretti che sfugge a Zaccara sulla fascia sini-
stra e il tiro finisce dietro la rete, dando l'illusione del gol. Lo Stresa 
soffre la pressione dei biancoverdi che tentano di impensierire 
Pandolfi con un tiro di Borgnis e poi di Bettineschi che finiscono 
fuori. Al 38' Stresa in vantaggio: corner di Comi per Gallieni 
che da circa 20 metri fa partire un fendente centrale che in-
ganna Ciocca che è battuto. 

 

SECONDO TEMPO 

Ad inizio ripresa, subito due cambi nelle fila stresiane con Fanta-
cone per Franzetti e Galeazzi al posto di Alsheuski. L'ex Accade-
mia Borgomanero va ad occupare la  fascia sinistra d' attacco e 

Bacchetta (positiva la sua prestazio-
ne e fresco di convocazione con la 
rappresentativa) va a destra. Al 4' 
Fomarco perviene al pareggio con 
un tiro beffardo da circa 30 metri 
di Barone che si infila alla destra 
di Pandolfi. Lo Stresa reagisce 
subito e al 9' si riporta in vantag-
gio: millimetrico passaggio dell' 
onnipresente Gallieni per Galeazzi 
che dal limite dell' area, fa partire 
un diagonale che si insacca alla 
destra del portiere Ciocca. Ottavo 
centro stagionale per il fantasioso 
attaccante.  L'estremo difensore 
ossolano è costretto ad abbandona-
re il terreno di gioco per infortunio. Al 

32' Stresa costretta in dieci a causa dell' infortunio alla schiena 
subito da Chyruk, caduto malamente dopo un contatto col portiere 
Pandolfi in uscita fuori area. Lo Stresa aveva ultimato i cambi (all' 
8' Piana aveva rilevato Bacchetta). Comi arretra a fare il terzino, la 
squadra soffre, ma tiene duro fino al primo minuto di recupero, 
quando un tocco con il braccio in area, da parte di Zaccara su 
azione d' angolo viene sanzionato con la massima punizione. 
Sul dischetto si presenta Borgnis che mette sotto l' incrocio 
dei pali, rendendo vano il tocco del portiere Pandolfi. Finisce 
così 2-2 e i borromaici chiudono appaiati agli ossolani con 34 pun-
ti. 

 

ALLIEVI E GIOVANISSIMI 

 

La pioggia caduta abbondantemente sulla cittadina di Stresa è la 
causa del rinvio della gara del campionato Giovanissimi, in pro-
gramma ieri pomeriggio alle 17.30 al Forlano. I ragazzi di mister 
Tiboni devono dunque attendere la data decisa per il recupero 
dalla Federazione. La formazione di mister Farabone, invece, ha 
subito lo slittamento della gara contro il Piedimulera a mercoledì 
26 marzo 2014 alle ore 18.30 allo stadio “Forlano” 

LE NEWS DAL SETTORE GIOVANILE 

A cura di Andrea Marguglio 
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RAPPRESENTATIVE  PIEMONTESI 

  

ALLIEVI 1997-98 

Giovedì 27 marzo 2014 alle 17.30 presso il campo vecchio di Mergozzo è previsto il raduno della rappresentativa provinciale 
dedicata alla categoria Allievi 1997-98. Sono stati convocati da mister Emiliano Scalabrini: Walter Catalfamo, Alessandro Pasto-
re e Fabio Pompa (cat. Allievi) e Federico Bacchetta e Giacomo Franzetti della Juniores di mister Borroni.  

  

GIOVANISSIMI 

Lunedì 24 marzo alle ore 17:30 è previsto un altro raduno della costituenda rappresentativa categoria Giovanissimi, agli ordini 

del selezionatore Maurizio Zanella. Sono 4 i giocatori dello Stresa che sono stati convocati: Riccardo Bocci, Filippo Borioli, Luca 

Chiarello e Antonio Guarascio. 

INSIEME SI VINCE. SEMPRE 

 

“In campo bisogna dare il meglio di se 
stessi, aiutare i compagni e praticare un 

gioco di insieme.  
Quando si conduce bene una partita, 

quando il pubblico si diverte e tu stesso 
ti diverti, allora è soddisfacente qualsia-
si risultato finale. Se poi vinci, è ancora 

meglio.”  
 

Andrea Gallieni. Capitano.  

BOLZONI: CONFERMATO A STRESA 

 
“Il campo, i risultati, ma soprattutto l’impegno profuso in questi mesi, 
il clima di serenità che ha coinvolto noi tutti, la profonda competenza 
e le caratteristiche dell’uomo Bolzoni – sottolinea il presidente Mar-
co Pozzo – sono i motivi che ci hanno spinti, a questo punto del 
campionato, a confermare il rapporto che le lega lo Stresa e mister 
Bolzoni anche per la prossima stagione”. Un sodalizio iniziato in 
estate, con l’intenzione di testare le reciproche caratteristiche per 
valutare la compatibilità di intenti, come in ogni nuovo rapporto. Una 
collaborazione che da subito è stata foriera di risultati sul campo, 
ma soprattutto fuori dal rettangolo di gioco. Il lavoro fatto da Bolzoni 
ha consentito di costruire un gruppo solido di lavoro, circondato da 
entusiasmo, non senza difficoltà. Ma ogni prova è stata superata 
con dedizione e impegno, ogni difficoltà superata con forte spirito 
collaborativo. Questi i motivi della riconferma. 




